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A Ud.ine un incontro d,i studio
approfondisce il ruolo e gli obiettiui
delle sezioni musicali

a sezione ete del Friuli
Yenezia Giul ia e l 'As-
sociazione per la,r icer-

ca  de11e fon t i  mus ica l i  ne l
Fr iu l i  Venez ia  G iu l ia  hanno
organtzzato a Udine una mat-
tinata di incontro-dibattito sul-
le  sez ion i  mus ica l i  de1 le  b i -
blioteche pubbliche, intitolata
"Mus ica  in  b ib l io teca ,  le  se-
zioni musical i  nel le bibl iote-
che pubbliche". Sede delf in-
cont ro ,  che  s i  è  tenuto  i l  12
g iugno 19q3.  la  B ib l io teca  c i -
v ica  "V incenzo 

Jopp i "  d i
Ud ine ,  una de l le  poche,  in
questa regione, ad offrire una
sez ione mus ica le  au tonoma
ben organizzata, fornita e ag-
giornata. Essa, accanto aÌ ser-
v iz io  d i  t l i r  u lgaz ione e  graz ic
anche a l le  qua l i f i che  pro fes-
sional i  del personale che la
ges t isce ,  s i  t rova  spesso a
svo lgere  un  ruo lo  d i  r i fe r i -
mento  reg iona le  anche per
istituzioni scolastiche e di ri-
cerca in ambito musicale.
Com'è noto il settore delle bi-
blioteche musicali o delle se-
zioni musical i  di  bibl ioteche
di altro genere giace in Italia
in una situazione di grave di-
sorgan izzaz ione,  tan to  che
s p e s s o  i ' e s i s t e n z a  d i  b u o n i
servizi in questo settore è do-
vu ta  a  cas i  fo r tu i t i  o  a l l  in iz ia -
t i va  de i  s ingo l i  (ne l  caso d l
Udine, ln particolare, all'inte-
resse de l la  d i rez ione e  a l la
presenza di personale specia-
lizzato in grado di organizzare
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l a  sez ione s iesba) .  De l  res tc r
nella biblioteconomia ilaliana
" la  mus ica  è  quas i  assente .
Lacuna singolare per un pae-
se fra I  più r icchi del mondo
d i  document i  mr - rs ica l i ,  ma
inevitabile in r-rna società fia
le  p iù  a r re t ra te  pe î  cu l tu ra
musicale generale".t
Già a partire dalle biblioteche
musical i  i tal iane e di i f ic i le de-
f in i re  un  quadro  un lco  ed
esaur ien te  de l la  s i tuaz ione:
esistono bibl ioteche special i
(biblioteche dei conservatori,
a b b i n a t e  q u i n d i  a d  j s t i t u z i o n i

scolastiche), ma anche biblio-
teche specialistiche autonome,
c o m e  m u s e i  e  l o n d a z i o n i ;
fondi special l  di  bibl ioteche
generali; vere e proprie sezto-
ni storlche o solo settori inter-
ni; sezioni nelle biblioteche di
pubblica lettura ecc...  Alcune
proposte a1 riguardo sono sta-
te  recentemente  fo rmula te
da11a commiss ione Gregory
del Ministero dell'università e
della ricerca scientifica e tec-
nologica: "Per l,a raziona\zza-
zlone del sisiema hibl iotecario
e la sua messa a disposizione
de1la ricerca non potrà essere
ignorato il problema di fondi
l ih ra r i  d i  par t i co la re  in te resse.
dispersi e spesso non ttilizza-
b i l i .  C i  l im i tc remo a  r i ch iama-
re I 'attenzione su1 problema
de11e biblioteche musicali che
versano oggi in una situazio-
ne estremamente deteriorata:
i l  r i cch i :s imo pat r imon io  cs i -

-

stente ln Italia (per manoscrit-
t i  e stampati) è col locato so-
prattutto presso 1e biblioteche
de i  conserva tor i ,  a lcune d i
grande importanza (bastereb-
be r icordare i l  conservatorio
d i  Santa  Cec i l ia  a  Roma,  d i
San Pietro a Maiella a Napoli;
i conservatori di Milano e Fi-
renze) che sono fuori dal cir-
cuito del la r icerca e in parte
chiuse; esse dipendono - rn
quanto considerate bibl iote-
che sco las t iche  -  da11 ' I -
spettorato per l'Istruzione arti-
s t i ca  t le l  \4 in ib te ro  de l la  pub-
b l i ca  i s t ruz ione,  non hanno
personale bibl iotecario specia-
listico (al massimo maestri di
musica), sono prive di stan-
ziamenti autonomi. Altra parte
di materiale musicale (mano-

scritti e stampe) è presente in
v a r i e  b i b l i o t c c h e  p u b b l i c h e .
anche qui senza personale bi-
bliotecario specializzato (non

esiste i l  conservatore di beni

liblali rnusicali) e senza sezto-
n i  au t t rnome (sa lvo  la  \az io -
nale di Firenze) come awiene
invece in tutte le grandi bi-
b l io teche de l  mondo c iv i le
(a1la Bibliothèque nationale di
Par ig i ,  i l  Dépar tement  de  la
mus ique è  un  immobi le  d i
quattro piani;  al Bri t ish Mu-
s e u m  l a  M u s i c  R o o m  h a  1 5
b ib l io tccar i ) .  A l t ro  pa t r imon io
è diviso fra istituzloni diverse:
per esempio beni cultural i  e
conservatori, come per 1a se-
zione musicale de11a Palat ina
d i  Parma,  che è  co l loca ta
presso il conseruatorio, men-
t re  la  B ib l io teca  d i  Padre
Mar t in i  a  Bo logna è  d i  p ro-
p r i e t à  d e l  C o m u n e  m a  è  a n -
nessa al conseryatorio.
Mancano peraltro del tutto bi-
blioteche muslcali per 1o stu-
dio del le composizioni con-
temporanee e per la consulta-
z i o n e  m u s i c a l e .  [ . . . ]  S i  d o -
vranno da un lato rendere au-
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tonome le biblioteche musica-
li dei conservatori e coordi-
n a r l e  i n  u n  u n i c o  s e r v i z i o ,
staccato dall ' Ispettorato per
f istruzione afiistica, e collega-
to con il Sistema bibliotecario
nazionale nell'ambito della di-
rez ione dei  beni  l ibrar i  del
Ministero dei benl culturali; si
dovranno creare nuovi neces-
sari profili professionali per 1a
conservazione.  ca la logazione
e Íestauro dei beni librari mu-
sicali; infine i l sistema delle
biblioteche dei conservatori
d<-lvrà entrare in circuito con i
patrimoni musicali delle bi-
blioteche pubbliche che han-
no egualmente b isogno d i
personale, mezzi e di sezio-
ni autonome. Costituita una
strutrura omogenea, se ne po-
tranno definire i rapporti con
i centri di ricerca universitaria
sia per la delineazione e la
realizzazione di profili profes-
sionali e scientifici destínati ai
beni l ibrari musicali, sia per
I 'u t i l izzazione e 1o studio d i
fondi l ibrari di grande ri l ie-
vo . . '
La situazione purtroppo rima-
ne molto confusa e fnzionata
anche per il diverso riferimen-
to a livello istituzionale: ricor-
do che nelle biblioteche dei
conseffatori, considerate co-
me già visto bibiioteche scola-
st iche,  qulndi  d i  per t inenza
del Ministero della pubblica
istruzione, i1 bibliotecario è a
tutti gli effetti parte del corpo
docente e come docente vie-
ne reclutato (i requisiti finora
richiesti non prevedono nes-
suna competenza biblioteco-
nomica specifica).r Come da
più parti si fa notare con insi-
stenza (anche se con pochi ri-
sultati concreti) è paradossale
che questa situazione si verifi-
ch i  propr io nel  paese che
possiede "il patrimonio musr-
cale più ricco per quantità e
importanza storica esistente al
mondo".a
È ovvio che le varie proble-
matiche ora accennate sono
strettamente connesse con la
presenza di personale qualifi-
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cato, con competenze biblio-
teconomiche e musicali, che
gli consentano di offrire un
servizio specializzato. Forse
per la tradizionale mancanza
di cultura musicale del nostro
paese si dimentica infatti un
dato fondamentale: che il ma-
teriale musicale ha bisogno di
un trattamento peculiare e di
conoscenze specifiche da par
te del l  operatore:  s i  t rat ta in-
fatti prima di tutto dl un siste-
ma diverso dal punto di vista
semiologico e come sono pre-
visti e richiesti studi specifici
per la lettura. ad esempio. di
un'opera pittorica, è necessa-
rio tenere conto della specifi-
c i tà  del  mater ia le muslcale.
Meraviglia constatare che nel-
le proposte di legge sul rico-
noscimento della professione
non si fa nemmeno cenno al-
1a figura del bibliotecario mu-
sicale. Al proposito è utile ri-
cordare che questa figura pro-
fessionale è già stata chiara-
mente delineata a l ivello in-
ternazionale a più riprese.s
In questo contesto, partícolar-
mente d isat teso è i l  set tore
delle sezioni musicali nelle bi-

b l io teche pubbl iche.  Non è
però marginale valorizzare e
potenziare la funzione specifi-
ca che una tale sezione può
svolgere nel l 'ambi to d i  una
biblioteca di pubblica lettura.
Arricchire l'aspetto di divulga-
z ione  mus i ca le  e  d i  se rv i z i o
a1le esigenze dell 'utenza sa-
rebbe una prima importantis-
sima base per 1a diffusione di
una cultura musicale capillare,
che, come è stato da più parti
r lbadito, è de1 tutto carente
nel nostro paese. È naturale,
inol t re,  che un serv iz io del
genere costituirebbe un



ottimo punto di partenza per
un generale lnnalzamento di
l l ve l lo  deg l i  s tud i  mus ica l i
spec i f i c i  e  svo lgerebbe una
funzione anche nei confronti
de l le  i s t i tuz ion i  sco las t iche
musicali. Purtroppo è risaputo
che finora lo studio della mu-
sica in Italia è sempre stato ri-
servato ad una prcpaîazrone
professionale di alto l ivel lo,
ma ristretta a pochi, mentre
manca qr-rasi completamente
anche solo un alfabetizzazione
musicale dl base. Da questo
punto di vista, se una bibl io-
teca pubblica deve porsi degli
obiettivi di servizio e quindi
di conoscenza dei suoi fruitori
e del1e loro esigenze musicali,
essa può e deve svolgere an-
che una funzione proponente
d i  inna lzamento  de1 1 ive11o
musicale di base.
A parlire da queste problema-
tiche, I'incontro tenutosi a U-
dine ha voluto approfbndire i
diversi aspett i  del le bibl iote-
che musicali.
Dopo 1e presentazioni di Ro-
mano Vecch ie t ,  p res idente
dell'ere Friuli Venezia Giulia e
di Margherita Canale, presi-
dente dell'Associazione per 1a
r icerca  de l le  fon t i  mus ica l i ,
che  hanno ambien ta to  I ' i n -
cont ro  ne l la  rea l tà  loca le  e
pîesentato le finalità dell'ini-
z ia t i va  ( in  p r imo luogo d i
sensibilizzazione), anche n-
spetto agll obiettivi de11e due
associazioni, è stata la volta di
una serie dl relazioni incen-
trate su1 rapporto tra musica e
biblioteca.
Fiorella Pomponi, responsabi-
le del la sezione musica de1la
bibl ioteca comunale "Sorma-

ni" di Milano, è interuenuta su
"Le sezionl musical i  nel le bi-
bl ioteche pubbliche" soffer-
mandosi in part icolare, dopo
aver accennato al la pol i t ica
de l  pa t r imon io  e  de l  sc rv iz io
di una biblioteca pubblica (di-

spon ib i le ,  perc iò ,  per  tu t t i ) ,
sul servlzio di fonoteca e su
nuove tecnologie e progetti in
questo ambito.
Franco Rossl, direttore del la
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b ib l io teca  de l la  Fondaz ione
"Levi" di Venezia, ha appro-
fondito i1 tema de11e "Biblio-

teche musicaÌi  in I tal ia", pre-
sentando que l la  che è  una
m a p p a  q u a n t o  m a i  c l ( r o g c -
nea e composÌta per situazio-
n i  s t o r i c h e .  e n t i  d i  g e s t i o n e .
stato e qualifica del personale
ecc.
Chí scrive ha parlato della "Si-

tuazione in Alpe Adria", sof-
fermandosi in part icolare sui
p a e s i  c h e  p r e s e n t a n o  d a  p l u
lunga data I'organizzazione dt
sez ion i  mus ica l i  a r - l tonome
nelle bibl ioteche di pubblica
le t tu ra ,  qua l i  l 'Ungher ia ,  1a
Croazia (che sta attualmente

d c l - i n c n t l o  t l c l l c  l i n c c  g u i d a
per le sezioni musicali in rap-
porto al la realtà locale), e 1a
Baviera che, com'è noto, pre-
ò e n I a  d c g , l i  o l t i m i  : c r \  i z i  i n
questo campo,
Maurizio Grattoni, vicediretto-
re  de l  Conserva tor io 'Jacopo
Tomadinr "  d i  Ud ine  ha  pre-
senta to  1a  s i tuaz ione de l le
"Biblioteche cli conservatorio".
ev idenz iando in  par t i co la r
modo Ie  carenze leg is la t i ve  e
istituzionali che affliggono da
d e c c n n i  l a  r c a l t à  i t a l i a n a  i n
questo settore.
Da1 dibattito che ha concluso
l ' incontro è emersa la propo-
s ta  d i  un  gruppo d i  lavoro

per la redazionc di un clocr,r-
menro  f  ropos i t i ro  'u l le  sez io -
ni musical i  clel le bibl ioteche
pubblicl-re, che possa essere
l a  b a s e  p e r  u n  a p p l i e a z i o n e
clelle raccomandazioni ipre al-
la realtà i tal iana e che tenga
conto del le esperienze euro-
pee in questo senso, data an-
che la prospett iva del l ibero
c i r c u i t o  d e l l e  p r t r f c s . i o n i  i n
Europa.
Ha concluso la mattinata lura
visita guidata alla sezione mu-
s ica le  de l la  B i l l l i o tc t  r  t  i r  i t  r
"Vincenzo 

Joppi", curata da1
l r s p o n s r b i l e  d c l l a  : e z i o n e
Alberto Alfaré.

I I a rght't'i t n Ca n a le Degrussi
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L  A .  2 , , , : c  l - P J r  < t  + , . B i b l i u t t ' a b (  n t t t i t
c6 t l i .  Presentnz ione,  "Bo i le t t ino

d'intbrmazioni Arts", n.s. 24 (.1984),2-

3, p. 753. Su problematicl.ic affini cfr.
inoltre A. Boflr CAs[Lr, Bíblíateca ar
rdtxgiati. Giacimenb giaci. Le biblkt
teche rlei conserualori: anbíguiLà.fun
zionali, sprechi e sfortune, "Nuova ri-
v is ta  mus ica le  i ta l iana" ,  1990.2 ,  p .
204-220 e  le  re laz ion i  tenute  a l
Congresso di Giulianova "Il patl imcr
nio musicale in Italia: tutela e ríccrca"
(18-20 maggio 1989), riportate in Ie

fonLi mnsicali in ltdlid. Roma, Cidim,
1989, p.9-33.
'MtNrsrEno DELL'uNlvERstr,À E DBLL,{ Rl-
CERCA SCIENIIIÌCA I TICN-OLOGICA, le dl-
scipline umanisticbe. Analisi e pro-
getlo, Supplemento al bollettino "Uni-

versità e dcerca", Roma, febbraio 1991,
p. 38-89.
3 Solamente nell'ultinro concorso per
titoli ed esaml per il ruolo di bibliote
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calìo nei conservatori statalì di musÌca,
svoltosi a Palermo nel scttcmbrc 1991
- febbraio 1992, le provc prcvcdcvano
\pcr ' i l - i !  h(  (  on{, \ (  ynzc 5i l t l io lscsno6;-
chc.
a Cfì. in proposito le sintetìche propo-
ste contenute nella Mozione conclusi-
t a  r l e l  c o n g r e r . o  d i  C i u l i a n o r r .  r i p u r
t^t 'a in Le.fonti..., cit.. p. 29-30.
5 1l clocumento pirì importante pro-
dotto dal Committee on Professional
Ec ìuca t ion  o f  Mus ic  L ib rar ics  As-
soc ia t Ìon  (v t t )  è :  Qua l iJ ica t ion  c tJ
a  Mus ic  L ib rar ia  ( "Fontcs  Ar t i s
Musicae", 2I (I974),3-4, p. 139-743).
Le clefinizioni di questo documen-
to  sono s ta te  qu ind i  parz ia lmente
re t t i f i ca tc  ne l  convegno l rsu  de l
1 9 8 0  a  C a m b r i d g e  e  i n  q u e l l o

de l  1982 a  Bmxe l les ,  c f r .  G.  Br . tx -
cHrNr ,  Le t te ra tu ra  p ra íess iona le ,
"Bollettino dÌ : informazioni Arts", cit.,
p .  217-223.


